
 

“IL BURUNDI                              

E’ QUI!” 

Parlavo alcuni giorni fa con una signora che era ve-

nuta al Centro Sollievo “Nuovi Orizzonti” di Ospeda-

letto Euganeo  per  poter inserire il marito, affetto dal 

morbo di Alzheimer,  nel nostro Centro. Era molto 

preoccupata, la signora, perchè stava scoppiando, ov-

verossia l’assistenza continua al marito stava diven-

tando difficile ed insopportabile nonostante  lei voglia 

ancora molto bene a suo marito e dimostri molta at-

tenzione e carità. Ho suggerito di produrre  veloce-

mente la documentazione clinica onde  iniziare il per-

corso perché cominciamo ad avere liste di attesa e mi 

dispiacerebbe lasciare dei buchi vuoti. La signora 

molto gentilmente ha detto che ci 

vorrebbero più strutture e maggiori 

attenzioni per i malati di questo 

tipo. “Va bene accogliere i profu-

ghi, assisterli e sistemarli; va bene 

fare raccolte per i bambini africani 

e mantenerli allo studio con le ado-

zioni…; va bene aiutare a fornire 

loro da mangiare… ma perché ci 

affanniamo tanto per l’oltre oceano 

quando il Burundi è qui, quando il Burundi 

l’abbiamo in casa nostra?”. La signora, soprafatta 

dalla disperazione invocava aiuto  e sostegno perché 

ormai era arrivata al culmine della sopportazione. 

Fino a qualche anno fa il marito era un alto dirigente 

di una importante industria, ora ha perso la memo-

ria, il facile uso della parola, la concentrazione e 

l’organizzazione minima di se stesso. L’interesse che 

noi Volontari del Centro Sollievo abbiamo molto a 

cuore è la famiglia in cui vive l’ospite, perché quando 

gli ospiti giungono da noi vuol dire che la misura del-

la sopportazione è colma e sta traboccando. Noi of-

friamo, altre all’accoglienza nel nostro Centro, anche 

la nostra comprensione, la 

nostra vicinanza.  Offria-

mo tanto ascolto. Un ascol-

to che raccoglie disperazio-

ne e affanni, scoraggia-

mento e sconfitte, delusioni 

e prostrazioni. L’ospite 

vive nel suo mondo, il fa-

miliare vive il presente, 

l’affanno, l’insicurezza, 

ma anche  il rimorso di una eventuale istituzionaliz-

zazione del proprio caro. Il senso di abbandono che il 

familiare vive quando accompagna l’ospite è come 

quello della mamma quando, inizialmente, accompa-

gna il bambino  all’asilo o alla scuola. La stessa tre-

pidazione… anche se è sicuro che per quelle ore che 

noi li abbiamo in custodia, gli ospiti sono ben trattati 

e coccolati.                                                                                                   

                                            Francesco Chiodin                                                             

             Presidente de I Fiori de Testa 
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Q 
uante volte le notizie 
che ci giungono dal 
mondo, le vicissitudini 
che intrecciano la no-

stra vita e le sofferenze che at-
traversano il nostro agire profes-
sionale ci strappano una invoca-
zione al nostro Signore per avere 
un po' di pace, piccola, con la "p" 
minuscola perché la Pace, quella 
grande, sembra eccessiva, fuori 
in ogni modo dalla nostra portata 

e 

con significato che riporta uno 
scenario immobile e senza ritor-
no. 
Come un lettore di gialli distratto 
e frettoloso, ho riletto i quattro 
Vangeli a ritroso, partendo dagli 
ultimi versetti, ed ecco la sorpre-
sa: Luca e Giovanni riferiscono 
che il primo saluto del Signore 
risorto ai discepoli è "Pace a Voi" 
ripetuto da Giovanni due volte 
(Gv 20,19 21 e Lc 24, 36). 
Questo invito alla pace sembra 
essere alla fine del "racconto", 
invece si pone all'inizio del cam-
mino della Chiesa che sarà ca-
ratterizzato, lo sappiamo bene, 
da lavoro ed opere incessanti 
che proseguono tutt'ora. 
La gioia della nascita di Gesù tra 
di noi attraversa i momenti dello 
studio e della consapevolezza, si 
immerge nel dolore che sembra 
senza speranza e si apre al desi-

derio operoso di Pace. 
Se la pace è il desiderio profon-
do del vivere, dobbiamo volgere 
lo sguardo ed i passi nella giusta 
direzione, mirabilmente indicata 
da don Tonino Bello che alla pa-
ce ha dedicato la sua vita. 
 

N 
on  siamo molto abi-
tuati a legare il termine 
“pace” a concetti dina-
mici. Raramente sen-

tiamo dire: “Quell’uomo si affati-
ca in pace”, “lotta in pace“, 
“strappa la vita coi denti in pace”. 
Più consuete, nel nostro linguag-
gio, sono invece le espressioni: 
“sta seduto in pace”, “legge in 
pace”, “medita in pace” e, ovvia-
mente, “riposa in pace”. La pace, 
insomma ci richiama più la vesta-
glia da camera che lo zaino del 
viandante. Più il comfort del sa-
lotto che i pericoli della strada. 
Più il caminetto che l’officina bru-
licante di problemi. Più il silenzio 
del deserto che il traffico della 
metropoli. Più la penombra rac-
colta di una chiesa che una riu-
nione di sindacato. Più il mistero 
della notte che i rumori del me-
riggio. 
Occorre forse una rivoluzione di 
mentalità per capire che la pace 
non è un dato, ma una conqui-
sta. Non un bene di consumo, 
ma il prodotto di un impegno. 
Non un nastro di partenza, ma 
uno striscione di arrivo. 

La pace richiede lotta, sofferen-

za, tenacia. Esige alti costi 
d’incomprensione e di sacrificio. 
Rifiuta la tentazione del godi-
mento.  
Non tollera atteggiamenti seden-
tari. Non annulla la conflittualità. 
Non ha molto da spartire con la 
banale “vita pacifica”. 
Sì, la pace prima che traguardo è 

cammino. E, per giunta, cammi-
no in salita. Vuol dire allora che 
ha le sue tabelle di marcia e i 
suoi ritmi, i suoi percorsi prefe-
renziali e i suoi tempi tecnici, i 
suoi rallentamenti e le sue acce-
lerazioni. Forse anche le sue so-
ste. Se è così occorrono attese 
pazienti. 
 

 

E sarà beato, perché operatore 
di pace, non chi pretende di tro-
varsi all’arrivo senza essere mai 
Partito, ma chi parte. Col mirag-
gio di una sosta sempre gioiosa-
mente intravista, anche se mai – 
su 
questa terra s’intende – piena-
mente raggiunta 
 
(Arcivescovo don Tonino Bello, pre- 
sidente di Pax Christi, artefice della 
marcia della pace a Sarajevo, di-
cembre 1992. Morito il 20 aprile 
1993). 

 
Questo è l'augurio che rivolgo di 
una Santa Pasqua che ci indica 
l'umiltà di ripetute ed instancabili 
giornate di lavoro, di servizio; le 
uniche che, frutto di fatica ed im-
pegno, ci doneranno la PACE - 
quella grande - donata ma anche 
conquistata, da tenere stretta e 

 
 

LA PACE CHE 
ATTENDIAMO Dott. Guido Sottovia 

Presidente                   

ACOS Veneto 
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ANNO SANTO                                    

DELLA MISERICORDIA 

In questo Anno Santo della Mise-
ricordia papa Francesco ci ricor-
da, tra l’altro: 1) che Gesù Cristo 
è il volto della misericordia del 
Padre, 2) che abbiamo sempre 
bisogno di contemplare il mistero 
della misericordia, 3) che la mi-
sericordia è fonte di gioia, di se-
renità e di pace.  

M 
i soffermerei sul con-
cetto, molto reale di 
“mistero” della miseri-
cordia. Sì, perche è 

un “mistero”. La natura umana, 
per sua indole, è tutt’altro che 
misericordiosa, ma cerca sempre 
di trarne un vantaggio, in qualsia-
si forma. La misericordia invece 
richiede predisposizione d’animo 
e gratuità. I ritmi frenetici in cui 
siamo immersi ci fanno spesso 
dimenticare il valore del tempo, 
del’altruismo, degli incontri.  La 
nostra società è “infarcita” di effi-
mero, di inutile, di futile, è una 
società della “compravendita” 
dove sembra perfino che la gioia 
e la pace si possono “comprare”: 
niente di più assurdo e fuori dal 
tempo! Ci propinano in continua-
zione “vette da scalare, limiti da 
superare, desideri e sogni come 
elementi facilmente realizzabili”. 
Non ci stiamo accorgendo che 
stiamo perdendo le poche cose 
che ci permettono di “vivere”: le 
a m i c i z i e ,  l e  r e l a z i o n i , 
l’espressione dei nostri sentimen-
ti, l’altruismo. Sì, perché 
l’altruismo è fondamentale; sen-
za di esso siamo condannati a 
soccombere nel nostro egoismo. 
La compassione, la pietà, la mi-
sericordia, non sono solo defini-
zioni, ma sistemi complessi di 
pensiero, e soprattutto stili di vita. 
Il tempo in cui viviamo sembra 
aver bandito questi concetti, co-

me inutili o addirittura dannosi; 
per esempio: non sei “al top“ se 
usi compassione, oppure: la mi-
sericordia è solo “roba da pove-
racci”, l’importante è essere sem-
pre “sopra le righe”.  Un’altra 
“stortura” che ci  “propinano” 
sempre più spesso  è quella del 
giudizio, sempre e ad ogni costo. 
Vanno di moda, con share eleva-

tissimi, i talk show che si occupa-
no di “giudizi”. Giudicare è bello, 
ma soprattutto: tu “hai il diritto” di 
giudicare e il tuo giudizio è 
“sempre giusto”. Ma siamo pro-
prio sicuri? Abbiamo le cono-
scenze, la competenza, le abilità, 
ma soprattutto la serenità per 
poter giudicare una situazione o 
un fatto? Ci stiamo sempre più 
convincendo che il nostro giudi-
zio è giusto, e talvolta inappella-
bile. Siamo forse diventati dei 
superuomini, delle superdonne?   

N 
el Vangelo di Luca ai 
versetti 41 e 42 ritro-
viamo un frammento di 
una Parabola nella 

quale il Signore ci riporta alla re-
altà: “Perché guardi la pagliuzza 
che è nell’occhio di tuo fratello e 
non ti accorgi della trave che è 
nel tuo occhio? Come puoi dire al 
tuo fratello: “Fratello, lascia che 
tolga la pagliuzza che è nel tuo 
occhio”, mentre tu stesso non 
vedi la trave che è nel tuo oc-
chio? Ipocrita! Togli prima la tra-
ve dal tuo occhio e allora ci ve-

drai bene per togliere la pagliuz-
za dall’occhio del tuo fratello”.  
Noi siamo sempre pronti a giudi-
care ma non vogliamo mai esse-
re giudicati! Come ho già detto 
più volte, ma è fondamentale ri-
marcarlo, torniamo ai valori che 
ci qualificano come persone u-
mane. I nostri fratelli affetti da 
demenze, per esempio, ce lo ri-
cordano sempre, in ogni momen-
to della giornata. Per loro è es-
senziale in nostro esserci, il no-
stro affetto, la nostra amicizia. E’ 
sempre a “costo zero” ma 
dall’incommensurabile valore u-
mano. Per le persone con disabi-
lità è sì importante sapere che la 
ricerca sta progredendo, speri-
mentando nuove opzioni tera-
peutiche, ma nell’immediato è 
ancora più importante avere la 
certezza della vicinanza di fami-
liari ed amici: è fondamentale il 
supporto relazionale. Ed ora tor-
nerei al valore del tempo, già ci-
tato. Il tempo: elemento che ine-
sorabilmente passa, non si fer-
ma, e non ritornerà più. Perché 
allora perderlo? Non è meglio 
valorizzarlo?  

L 
a scelta migliore nella 
valorizzazione del tempo 
è nel trascorrerlo con e 
per gli altri; usarlo in ma-

niera altruistica. Che cos’è la Mi-
sericordia se non “condivisione” 
con gli altri del loro essere tra 
noi, nell’accettazione delle condi-
zioni e del valore di ogni perso-
na? Auguro a tutti noi, in questo 
nuovo anno santo che si è aper-
to, di vivere sempre più intensa-
mente la misericordia verso tutte 
le persone, in particolare le più 
bisognose.       

           Dott. Mario Morello                                                    
Presidente nazionale ACOS 
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Dicembre è stato un mese ric-
co di emozioni per gli Ospiti ed 
i Volontari del Centro Sollievo 
“Nuovi Orizzonti” di Ospedalet-
to Euganeo. Oltre alle normali 
attività di animazione, intratte-
nimento, discussione e gioco, 
abbiamo avuto il piacere della 
visita particolare della Classe 
Quinta della Scuola Primaria di 
Palugana in Ospedaletto Euga-
neo. Accompagnati dalle mae-
stre Federica e Laura hanno 
intrattenuto e vivacizzato la 
mattinata del giorno 15 dicem-
bre 2015. 

Sono arrivati alle 10.00 e le 
maestre hanno illustrato il moti-
vo della presenza dei bambini  
e la felicità di essere presenti. 
Allora  si è aperto un piccolo 
dialogo tra gli Ospiti, i Volontari 
ed i Ragazzi della scuola. 
Quindi al via della maestra Fe-
derica  hanno fatto la loro bella 
esibizione di canzoni natalizie. 
Sono stati veramente bravi e si 
sono impegnati moltissimo sia 
con la voce che con il flauto.  

Sul volto di qualche Ospite  è 
comparsa una lacrima: segno 

che la presenza  e testimonian-
za dei Ragazzi  ha generato 
sensazioni e stimolato istinti 
profondi, probabilmente dei 
tempi vissuti una volta. 

Alla fine del-
la loro esibi-
zione, affa-
mati più che 
mai si sono 
a d d e n t a t i 
sulla  ricca 
tavolata che 
i Volontari 
a v e v a n o 
p repara ta , 
piena di tan-
te cose buo-
ne e belle 
da mangia-
re.  

Hanno ap-
p r e z z a t o 
tan t iss imo 
l ’ospitalità. 
Gli Ospiti, 
seduti nella 
loro solita 
tavolata ed i 
Ragazzi ur-
lanti ed alle-

gri sotto l’albero a rifocillarsi. 
Un gran silenzio quando se ne 
sono andati. E’ rimasta perrò  
una sensazione di vuoto…                                  
L’allegria dei Ragazzi è forte e 
trascinante  

 

LA VITA AL  CENTRO SOLLIEVO ALZHEIMER 

La Scuola           

di Palugana        

al Centro        

Sollievo 
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PRISLOP al                   CENTRO SOLLIEVO 

IL                    

PRANZO 

di                       

NATALE 

 

Scrocchio e Bagigio, claun con il 

naso rosso dell’Associazione Pri-

slop hanno allietato la mattinata 

ed il pranzo al Centro Sollievo 

Il giorno 22 dicembre al Centro Sollievo di Ospedalet-

to Euganeo grande festa  e pranzo natalizio con scam-

bio degli auguri tra Ospiti, Familiari  e Volontari. 



 

Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   Pagina 6 

RICORRENZE AL CENTRO SOLLIEVO... 

Compleanno 

della                               

Volontaria                    

Monica 

Compleanno della nostra Educa-

trice dott.ssa Barbara. 

Rita, Ospite del Centro Sollievo,                         

festeggia il suo genetliaco. 

Tanti auguri alla 

Volontaria Lucia: 

onomastico e 

compleanno                

insieme. 
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 Un appassionato appello a sentire e a vivere                                                   

i problemi della vita umana 
E’ stato questo il titolo affidato al dott. Alberto Alberto Pietra, Primario emerito di Anestesia e Riani-

mazione dell’Ospedale di Este (PD) in un incontro di riflessione cristiana in preparazione della Festa 

del S. Natale. L’incontro si è svolto presso la Casa del Fanciullo di Pado-

va il giorno 12 dicembre 2015. Nella  esposizione del tema affidato, molto 

curata ed interessante, il dott. Pietra ha esordito 

dicendo: “... L’incontro sarà certamente una bella 

occasione per incontrare, dopo tanti anni Amici  

che con te hanno condiviso un impegno scelto  sin 

da ragazzo, quello di essere medico per curare co-

loro che si trovano al confine tra la vita e la morte e 

scambiare con loro delle riflessioni che riguardano 

alcuni degli aspetti più delicati  e difficili della vita 

umana, proprio nel momento più bello dell’anno, quello dell’Avvento che ci 

prepara al S. Natale, la venuta del Signore tra noi come uno di noi, per aiutarci a liberare il nostro 

essere dalla presunzione dell’arroganza, dal peccato e condurci al Padre celeste…”. L’incontro è 

stato una bella chiacchierata fra vecchi amici, che ha rinverdito ricordi, testimonianze e tanto entu-

siasmo professionale. A seguire il pranzo consumato in allegria, continuando a parlare sul contenu-

to della relazione e dell’attuale situazione di ognuno. Proprio un bell’incontro organizzato dall’ACOS 

del Veneto in collaborazione con l’Associazione I Fiori de Testa.   

 

 

IL VANGELO DELLA VITA per un nuovo umanesimo 

Organizzato dalla Conferenza Episcopale Italiana assieme ad Ass. Medici Cattolici italiani, ACOS 

Nazionale, Unione dei Farmacisti Cattolici e Forum delle Associazioni Socio-Sanitarie, si è svolto 

a Roma il 30 ottobre 2015, al Nobile Collegio Chimico Farmaceutico presso i Fori Imperiali, il con-

vegno dal sottotitolo “Sfide e prospettive a 20 anni dalla pubblicazione dell’Evangelium Vitae”. La 

giornata di studio che ha goduto della presenza di ben tre cardinali (Bagnasco, Montenegro e Me-

nichelli) e di  valorosi scienziati e studiosi della vita umana, ha visto la partecipazione di un buon 

numero di aderenti all’ACOS rappresentando diverse regioni (Veneto, Puglia, Toscana, Lombar-

dia, Friuli V. G., Marche, Lazio, Sicilia, Trentino). Il dott. Mario Morello, (indicato dalla freccia) Pre-

sidente nazionale ACOS, ha svolto la sua relazione mettendo in evidenza la necessità di passare 

dalle parole ai fatti  per l’interesse della vita umana. E l’ACOS a questo deve aspirare e scendere 

in campo operosa più che mai testimoniando il vangelo della vita.   
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LA DISFAGIA NELL’ADULTO E NELL’ANZIANO:  

UN PROBLEMA SOCIALE 

13 maggio 2016  -  Due Carrare (PD) 

c/o Casa dei Carraresi, via Roma 33 (SP9) 

Ore 8.45 Saluti e introduzione ai lavori 

Ore 9.00 1^ relazione:  

La disfagia: aspetti fisiopatologici e diagnostici 

R. Marchese Ragona – dirigente medico ORL  Az. Osp. PD 

Ore 10.00 2^ relazione:  

La disfagia: un problema rilevante nelle strutture socio sanitarie 

E. Bellinello - psicologa Casa di Riposo “Maria Bambina” Padova  

Ore 10.50 Pausa 

Ore 11.10 3^ relazione:   

La disfagia: screening e valutazione specialistica logopedica, strumenti, protocol-

li e procedure 

Nora Maronese e Marianna Dal Bo, Logopediste – Ospedale Motta di Livenza              

 Ore 12.00                            Dibattito   

Ore 12.45 Pausa pranzo 

Ore 14.00  4^ relazione:  

La disfagia: limiti e possibilità per una corretta deglutizione ed alimentazione 

A. Fiaccadori, logopedista ORL,  Az. Osp. PD 

Ore 14.50 5^ relazione:  

La disfagia: modalità e risorse per una corretta gestione del problema nei pazienti 

oncologici 

R. De Santi e Angela Pasqualotto, Logopediste - ORL,  Az. Osp. PD  

Ore 15.40 6^ relazione:  

La disfagia: posture e tecniche per la valutazione e la riabilitazione 

Nora Maronese e Marianna Dal Bo, Logopediste – Ospedale Motta di Livenza 

Ore 15.40 7^ relazione:  

La disfagia: scelte alternative (S.N.G. o P.E.G.). Accanimento o ……… 

M. Morello - M.M.G. e Presidente Nazionale ACOS 

Ore 16.30 Dibattito 

Ore 17.00 Procedure ECM e conclusioni 

  

 Moderatori: G. Sottovia / F. Chiodin 
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CENTRO SOLLIEVO  “Nuovi Orizzonti”                                                      

a OSPEDALETTO EUGANEO (PD) 

L’Associazione  I Fiori de Testa-ACOS si è impegnata, nella più ampia gratuità, a collaborare 

per l’apertura del Centro Sollievo ad Ospedaletto Euganeo, presso il Centro Sociale Pradella  

in via Pietro Nenni, 26 che  prevede: 

 Tutti i martedì dalle ore 15.00 alle ore 16.00 un centro di ascolto e di ascolto telefonico. Chi 

ha bisogno di informazioni, necessità di colloqui con la psicologa, suggerimenti o chiari-

menti può chiamare il numero telefonico dedicato che è 0429 90877. 

 L’ultimo martedì di ogni mese dalle ore  16.30 alle 18.30 c’è l’incontro di auto-mutuo-aiuto 

con le famiglie che lo desiderano e con la psicologa. 

 E’ aperto il   CENTRO SOLLIEVO “NUOVI ORIZZONTI” dalle ore 9.00 alle ore 12.00  (il mar-

tedì ed il mercoledì) accogliendo gli ospiti. (Se arrivano altri volontari possiamo aprire anche 

al giovedì mattina). 

 Tutto è  nella massima libertà, rispettando privacy e segreto professionale. Ogni attività e 

consulenza è in forma gratuita.  

GIUBILEO DELLA MISERICORDIA  

PER GLI OPERATORI SANITARI  

Roma dal 21 al 23 ottobre 2016  

Il programma prevede: sabato 22 udienza giubilare papale e passaggio alla Porta Santa.                                      

Oltre agli Operatori Sanitari possono partecipare familiari ed amici.                                                          

 

E’ importante contattare per la prenotazione e i ragguagli organizzativi:                                                                                     

 

LUCIA: 3475798413 oppure CRISTIANA: 3423737521 

Evento accreditato ECM  per tutte le figure sanitarie 

E’ gradita la presenza degli OSS 
 

QUOTA PARTECIPAZIONE  

Iscritti ACOS con crediti  15  € 

NON Iscritti ACOS con crediti 30  € 

Partecipanti senza crediti  15  € 

Pranzo    10  €  

 Per la quota pranzo non verrà rilasciata lcuna ricevuta. 

Le iscrizioni si raccolgono fino                             

ad esaurimento posti e                                                            

SI EFFETTUANO ESCLUSIVAMENTE 

tramite sito: www.acosveneto.it                                                    

Per l’iscrizione verrà rilasciata una ricevuta di 

pagamento quota iscrizione (non fattura). 

AUSER  A.L.A.S.C.A       

Due Carrare 
VENETO 

Patrocinio  del   

Comune  di          

DUE CARRARE 

http://www.acosveneto.it


0429 90877   

Questo è il numero  dello SPORTEL-

LO TELEFONICO da chiamare per i 

familiari che hanno bisogno di so-

stegno e di informazione  riguardo 

la patologia del morbo di Alzheimer.  

Ad Ospedaletto Euganeo (PD), pres-

so il Centro Diurno “S. Pradella” in 

via P. Nenni 26, tutti i martedì dalle 

ore 15,00 alle 16,00 le persone che 

hanno bisogno di relazionarsi per 

sostegno ed informazioni  sulla ma-

lattia di Alzheimer troveranno volon-

tari disposti all’ascolto. 

L’iniziativa fa parte del Progetto Sol-

lievo “Nuovi Orizzonti” voluto dalla 

Regione Veneto e dall’ULSS 17, affi-

data all’Associazione “I Fiori de Te-

sta”, in collaborazione con il Comu-

ne di Ospedaletto Euganeo in forma 

completamente gratuita e  con  ga-

ranzia di riservatezza. 
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ABBIAMO BISOGNO                               

DI VOLONTARI...  

per aprire anche al giovedì mattina il  CENTRO SOLLIE-

VO “Nuovi Orizzonti” per i nostri Ospiti con decadimento 

cognitivo o iniziale malattia di Alzheimer.                                                                                                                               

Le persone che desiderano partecipare a questo proget-

to saranno sensibilizzate da un corso di formazione che 

prevede alcuni incontri tenuti da professionisti 

dell’ULSS.                                                                                                             

Una volta formati,  i Volontari  entreranno nei piani del 

progetto per  il  Centro di Ascolto, il Centro Sollievo  e 

successivamente il “Caffè Alzheimer”, ovverossia la di-

sponibilità di trascorrere, con questi malati, alcune ore 

della giornata, liberando così la famiglia per quel tempo, 

di un impegno che a volte è impossibile.                                                                                                                              

Perciò dobbiamo essere in tanti ad aiutare queste perso-

ne.                                                                                              

Via via che il progetto avrà sviluppo, daremo informazio-

ni dettagliate e reali. Al momento c’è bisogno di persone 

per creare volontari formati. Siamo già 18 Volontrai, ab-

biamo una decina di Ospiti, ma i bisogni in attesa di es-

sere risolti sono tanti. Grazie dell’attenzione.                                                                                                          

Chi si sente di entrare in    questa nuova “missione” 

chiami Francesco al cellulare 333 4182345.  

PELLEGRINAGGIO S. ANTONIO 
Padova 23-24 aprile 2016 

 

Questo programma vale per i gruppi ACOS del Veneto e del resto dell’Italia, ma anche per qualsiasi 
perona voglia partecipare. 
 

Sabato 23 aprile  
ore 8.30 Ritrovo in piazza del Santo e partenza (con un mezzo pubblico dedicato) per la Chiesa di 
S. Antonio all'Arcella 
ore 9.00 Celebrazione della Santa Messa ed inizio del percorso ufficiale Antoniano con arrivo in Ba-
silica del Santo e visita guidata della Basilica                                                                                           
ore 13.30 Pranzo e alle ore 15.00 Visita all’Orto Botanico.                                                      ore 
20.00 Ritorno in albergo (per chi ne usufruisce) e cena sociale in ristorante  “Al Fagiano”  
P.S.: Alla fine del Pellegrinaggio Antoniano verrà rilasciato il ”certificato di Pellegrino di 
Sant’Antonio” Per chi lo desidera in Basilica si può procedere alla confessione seguita dal rinnovo 
delle promesse battesimali (verrà distribuito un depliant informativo)  
 

Domenica 24 aprile  
ore 8.30 Santa Messa in Basilica del Santo ed incontro associativo                                                      
ore 10.45 Passeggiata verso la Cappella degli Scrovegni e visita guidata, divisi in gruppi.  

 

E’ importante contattare per la prenotazione e i ragguagli organizzativi:                                        
LUCIA: 3475798413 oppure CRISTIANA: 3423737521. 
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Cara Suor Maria Giulia, 

voglio iniziare questo saluto e ringraziamento a te da parte 

della Caritas Diocesana e dalla  Associazione San Vincen-

zo  De Paoli, nonchè da tutta la cittadinanza di Este che hai 

amato e servito finchè la salute Te lo ha permesso.  Prima 

coma Capo Sala ospedaliera poi come semplice Sorella del-

la Misericordia, sei sempre stata vicina ai sofferenti, 

ai poveri, a coloro che si preparavano a 

lasciare questa terra, dando conforto alle 

famiglie provate e spesso anche soste-

gno materiale oltre che morale e spiri-

tuale.  Non   era mai sufficiente il ser-

vizio svolto in Ospedale, perchè finito 

quello    andavi a    casa   dalle perso-

ne  ammalate (specie le più gravi e 

sole ) “inventando” con le Tue consorel-

le l’assistenza domiciliare territoriale pri-

ma ancora che la legge istituisse questo 

servizio. Ti ricordo in corsia, ma prima ancora che 

albeggiasse, ti ricordo accompagnare il Cappellano 

dell’Ospedale Don Bernardo prima e Don Francesco poi a 

distribuire la Santa  Comunione agli ammalati. 

 La Tua era una giornata davvero lunghissima, interamente 

dedicata agli altri, ma si vedeva dal Tuo atteggiamento che 

questo ti rendeva felice. Sei stata una Suora atipica; grintosa 

al bisogno, aperta e disponibile anche alle modernità, scher-

zosa e divertita per le mascherate dei Tuoi infermieri e so-

prattutto instancabile nel darsi da fare per gli altri. 

Ti abbiamo voluto bene sinceramente e incondizionatamen-

te perchè per contro non hai mai chiesto ne’ voluto niente 

per Te.  E allora, adesso che Sei passata all’altra riva (sono 

sicura che dalla casa del Signore ci stai vedendo) mi torna in 

mente una bella immagine che ho più volte ammirato 

nei monumenti dell’antico Egitto. Gli 

egiziani del tempo non credevano che 

gli uomini avessero l’anima, tuttavia, 

una volta defunti, per passare 

all’altro Regno dovevano essere 

giudicati da un Sommo Sacerdote 

che li attendeva con in mano una 

bilancia a due piatti. Su di un piatto 

veniva deposta una piuma, sull’altro 

piatto il cuore del defunto.  Se i piatti 

rimanevano in equilibrio (ossia se il 

cuore era leggero come una piuma ) si 

poteva oltrepassare l’orizzonte e accedere alla luce eterna. 

Quando ho detto che da lassù ci stai vedendo è perchè tutto 

il bene che hai fatto ha reso il tuo  “cuore”  leggero come 

una piuma e Ti ha permesso di volare dove la Tua anima 

immortale troverà gioia eterna. E’ per questo, cara Sorella, 

che non potremo mai dimenticarti.                 

   GIANNA ANSELMI  

Suor Pia Giuseppa (al secolo Lonardi Pia, nata a Marano di Valpolicella il 23-05-1920 e morta a 

Verona il  23-11.2015) entrò nell’Istituto delle Suore della Misericordia di Verona il 18 marzo 1952 e professò 

il 2 marzo 1955. La sua missione di misericordia ed attività di infermiera caposala 

strumetista della sala operatoria di chirurgia si svolse nell’ospedale di Este dal 1956 

al 1981. Dal 1981 esercitò la sua missione nella casa di riposo Pelà Tono di Este 

fino al 2000,  fino a  trascorrere 15 anni nell’infermeria dell’istituro Vincenzo Poloni di 

Verona.  Che dire di Suor Pia? Il mio ricordo è vivissimo per le tante ore passate in 

sala operatoria: lei al tavolo operatorio con i chirurghi, io alla testa del paziente con 

l’equipe di anestesia. Non c’era tanto dialogo, in sala operatoria, si lavorava e basta. 

ma poi, alla fine della seduta, gli animi si rasserenavano e si cominciava a chiacchie-

rare e a parlare di ogni cosa. Amava i suoi infermieri, rispettava i medici. I primari, 

infatti, avevano soggezione di lei, perché la sapevano preparata e capace del suo 

lavoro al tavolo operatorio. Ai più giovani chirurghi insegnava come usare il bisturi, il 

portaaghi e come cucire le varie ferite e anche come portare a termine l’intervento.  Il 

miglior tempo a parlare con lei è stato quando facevo il corso di perfezionamento: alle 7.00 del mattino io e lei 

eravamo in sala operatoria e spettava a me vestirla sterilmente. Eravamo solo noi due. Allora gli animi si apri-

vano e la confidenza era tanta. Un caro ricordo da tutti coloro che l’hanno conosciuta e le hanno voluto bene. 

             Francesco 

 



S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i nostri benefattori,  gli amici vivi e defunti,  
ogni primo lunedì del mese in Este S. Tecla (PD)  
viene celebrata una S. Messa di ringraziamento e di 
ricordo  accomunando  tutte le persone che ci voglio-
no bene e preghiamo secondo le loro intenzioni. 

 

 
 

GRAZIE! 
GRAZIE! GRAZIE! 
Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, mani-
festano il loro interesse per le nostre iniziative.  
A tutti rispondiamo singolarmente e ringraziamo. 
Siamo grati anche per le offerte che riceviamo 
soprattutto per sostenere le spese di stampa e 
spedizione, che caparbiamente ci ostiniamo a 
mantenere.  Ringraziamo anche te per il soste-
gno che generosamente vorrai offrire. 
 

Conto Corrente Postale n° 9018975          

 

Conto Corrente Bancario BANCA SVILUPPO 
Filiale di Ospedaletto Euganeo 
IBAN:  IT91B0313962700000000201853      

www.I FIORI DE TESTA.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta che 

digitiate ww.acosveneto.it e  I FIORI DE TESTA: si apri-

rà un mondo meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura, 

perché così venite a scoprire quante belle cose facciamo. 
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Iniziativa finanziata dal Centro di 

Servizio per il Volontariato        

provinciale di Padova 

5XMILLE A I FIORI DE TESTA 

CODICE FISCALE ASSOCIAZIONE I FIORI DE TESTA: 

          91020780283                                                                          
Facile! Nel tuo modello per la dichiarazione dei redditi (CUD, 

730 o UNICO) scegli l’area dedicata al “Sostegno del volonta-

riato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale”.                                                                                    

A Costo Zero! Non spendi un euro in più! Indicando il codice 

fiscale de I FIORI DE TESTA sarà versato dallo Stato 

all’Associazione I FIORI DE TESTA il 5 per mille del tuo Irpef, 

senza che venga modificato l’importo totale.                                           

Grazie al tuo aiuto portiamo avanti progetti utili a tutta la Co-

munità! 

Direttore Responsabile:                       

Michele Santi.                              

Direttore: Francesco Chiodin.   

Editrice:                                     

Associazione I Fiori de Testa.                                         

Direzione e Amministrazione:           

via Papa Giovanni XXIII,  51  

35045 Ospedaletto Euganeo (PD)  

cell. 333 4182345 -             france-

sco.chiodin@libero.it.  

Stampa: Graf. Atestina, Este (PD).                    

Rivista online: www.acosveneto.it                        

Registrazione effettuata presso  il 

Tribunale Civile di Padova               

il 17 luglio 2011,  n. 2276.                                      

Assicuriamo la massima riservatez-

za sugli indirizzi custoditi nei nostri 

archivi elettronici (come da Dlgs 

196/2003).                                         

Li utilizziamo esclusivamente  per 

inviare  informazioni associative. 

SCRIVI A: 

Associazione I FIORI DE 

TESTA via Papa Giovanni 

XXIII, 51 35045 Ospedalet-

to Euganeo (PD)                 

cell. 333 4182345 

francesco.chiodin@libero.it 

GIORNATA DEL MALATO   e   

apertura della PORTA SANTA 

C’erano anche ACOS e I FIORI DE TESTA  gio-

vedì 11 febbraio, Giornata del Malato, all’apertura 

della Porta della Misericordia a Terassa Padova-

na. Il vescovo Claudio Ci-

polla ha presieduto la ceri-

monia e dichiarata quella 

piccola chiesa “Cattedrale 

per un giorno”. Infatti era 

s t raco lma d i  gente 

all’interno ed il piazzale 

all’esterno. E’ stata anche 

l’occasione per salutare il 

vescovo, parlare con lui ed 

il suo segretario, don Mat-

teo, indimenticato assisten-

te spirituale dell’ACOS. 

 

ARMADIO, CARTA E…                        
Una persona ha offerto un armadio per il Cen-

tro Sollievo. Un’altra è arrivata con una decina 

di risme di carta (tipo fotocopie) per le attività 

degli Ospiti.  Al momento di ringraziare ha 

detto: “Provvidenza”.  Ringraziamo di cuore 

per tanta attenzione offerta.                                               

Ci stiamo avvicinando alla stagione calda ed 

un frigorifero non starebbe male per offrire 

agli Ospiti qualcosa di fresco e rigenerante. 

Grazie per la generosità… in buono stato! 

Se ti senti di fare            

il Volontario                    

da noi…                       

chiamaci                       

e vedrai che bella 

esperienza sarà! 


